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LE NOVITÀ VERSO LA CANCELLAZIONE I RUOLI INESIGIBILI (CENTINAIA DI MILIARDI DI EURO) RIFERITI A CONTRIBUENTI FALLITI O DEFUNTI.

Fisco, il Mef sta lavorando
a una rottamazione «quater»
Allo studio la rateizzazione anche di «contribuenti decaduti»

Una rottamazione quater
delle cartelle per ridi-
mensionare la crisi e le
difficoltà che hanno im-

prese e autonomi, è allo studio del
Mef, il ministero dell’Economia, che
avrebbe intenzione di includere nel
provvedimento la rateizzazione an-
che dei contribuenti decaduti.

Il decreto Ristori quater potrebbe
quindi prevedere la proroga di: pace
fiscale; acconti di fine novembre
(Irpef, Ires, Irap, cedolare secca;
versamenti IVA, ritenute e addi-
zionali del 16 dicembre; acconto IVA
annuale del 27 dicembre. Il Mef ha
intenzione di intervenire sul famoso
magazzino della ex Equitalia, can-
cellando i ruoli inesigibili, che am-
montano da circa 20 anni a cen-
tinaia di miliardi di euro riferiti a
contribuenti falliti o defunti.

Per evitare resse e assembramen-
ti in questo periodo di coronavirus,
l'Inps ha deciso di anticipare e di-
stribuire nell'arco di più giorni il
ritiro della prossima pensione di
dicembre. La prossima pensione si
potrà ritirare a partire da oggi, 25
novembre, e fino al 1° dicembre
seguendo un calendario suddiviso
in base all’iniziale del proprio co-
gnome. Per i pensionati titolari di
un Conto BancoPosta, di un Libretto
di Risparmio o di una Postepay
Evolution, l’accredito avverrà in
anticipo oggi. Per chi ha l’accredito
su conto corrente bancario, invece,
non è previsto anticipo e la pensione
continuerà a essere disponibile il
primo giorno lavorativo del mese
(quindi, dal 1° dicembre). Se, invece,
la pensione non è addebita e bisogna
andare all’ufficio postale per ri-
tirarla sarà necessario presentarsi
agli sportelli secondo la ripartizione
di cognomi.

DEVI SAPERE -Cambiano le mo-
dalità dei concorsi pubblici, ora
bloccati a causa della pandemia .
Addio quindi alle sedi uniche, alle
aule con migliaia di concorrenti, ad
una burocrazia asfissiante. La do-
manda di partecipazione dovrà es-
sere presentata tramite Spid. Il can-
didato, in fase di iscrizione, sarà
inoltre tenuto ad aprire un indirizzo
di posta elettronica certificata. Le
prove preselettive saranno svolte
attraverso l’ausilio di infrastrutture
informatiche presso i cosiddetti
“Poli territoriali avanzati” (se ne
contano circa 150 per ogni regione).
Sarà, altresì, riconosciuta alla com-
missione esaminatrice la possibilità
di svolgere il proprio lavoro in
modalità telematica pur garantendo
la tracciabilità di tutte le comu-
nicazioni. Il candidato, infine, potrà
sostenere la prova orale in video-
conferenza.

Coloro che hanno affrontato un
processo di durata irragionevole
avranno la possibilità di chiedere in
tempi rapidi un’equa riparazione
per il danno patrimoniale e non
patrimoniale subito a causa del ri-
tardo nella definizione del giudizio..
Dal 2021 sarà possibile velocizzare le
procedure di pagamento degli in-
dennizzi dovuti a causa dei «pro-
cessi lumaca», previsti dalla legge
Pinto, puntando tutto sulla digi-
talizzazione. L'acquisizione automa-
tizzata dei metadati relativi ai prov-
vedimenti giurisdizionali costituen-
ti titolo di condanna, nonché la
gestione della procedura da parte

della struttura amministrativa sino
all’emissione dell'ordine di paga-
mento, dovrebbe snellire tutte le
operazioni che ora richiedono mesi
e un iter burocratico lungo.

L’AVAS, l’avvisatore acustico
che, riproducendo un suono arti-
ficiale, permette ai veicoli elettrici
ed ibridi di essere percepiti a livello
sonoro, è obbligatorio. Il termine
ultimo di adeguamento delle auto
alla normativa è quello del 1° luglio
2021. L’attivazione dell’AVAS è ob-
bligatoria fino a una velocità di 20
km/h e in retromarcia. I veicoli
elettrici di categoria M e N che
possono essere azionati in modalità
normale, in retromarcia o almeno
con una marcia avanti, senza mo-
tore a combustione interna in fun-
zione devono essere dotati quindi di
un sistema di allarme acustico del
veicolo prodotto tramite uno spea-
ker e non disattivabile. L’avvisatore
è in grado di “comunicare” a livello
sonoro i movimenti della vettura
attraverso un impulso adattivo, cioè
capace di essere ritarato in base alla
velocità e all’accelerazione della vet-
tura.

È reato affidare i gatti a chi non è
in grado di accudirli. Lo ha stabilito
la Corte di Cassazione chiarendo
che «commette reato di abbandono
di animale chi parte per le vacanze,
lascia i gatti alle cure di chi non è in
grado di accudirli». Per la Suprema
Corte «chiunque abbandona ani-
mali domestici o che abbiano ac-
quisito abitudini della cattività è
punito con l’arresto fino ad un anno
o con l’ammenda da 1.000 a 10.000
euro. Alla stessa pena soggiace
chiunque detiene animali in con-
dizioni incompatibili con la loro
natura, e produttive di gravi sof-
ferenze».

LA PUNIZIONE DEI FURBETTI -Il
Consorzio tra Autoscuole “Calabria
1”, un consorzio costituito nel 1992
che raggruppa quaranta autoscuole
sulle 100 presenti sul territorio della

provincia di Cosenza, è stato mul-
tato dall’Antitrust con sanzione am-
ministrativa di 10.059,00 per vio-
lazione delle norme sulla concor-
renza. Il Consorzio, nell'interesse
delle consorziate, acquistava beni
strumentali e tecnologie con un
tariffario minimo per la prestazione
dei servizi professionali di auto-
scuola e li rivendeva, predetermi-
nando le remunerazioni minime
spettanti alle autoscuole aderenti
della provincia di Cosenza, quale
compenso per la prestazione dei
propri servizi . Con il tariffario è
scaturito l’obbligo per le autoscuole
consorziate di rispettare le tariffe
minime per tutte le prestazioni ri-
guardanti il conseguimento e il rin-
novo delle patenti di guida e le altre
attività delle autoscuole. La con-
creta attuazione dell’intesa ha avu-
to, secondo l’Antitrust, l’effetto di
eliminare il livello di concorrenza
sui prezzi tra le autoscuole con-
sorziate della provincia di Cosen-
za.

DAL MONDO DELLE ASSOCIA-
ZIONI -Il Codacons ha avviato un
servizio di consulenza telefonica pe-
ri gli utenti e le piccole imprese che
chiedono aiuto per accedere ai ri-
stori decisi dal Governo. Telefo-
nando al 89349966 dalle 14:00 alle
17:00 dal lunedì al venerdì i la-
voratori e le tante piccole imprese
danneggiate dal Covid (dagli al-
berghi ai ristoranti, passando per
taxi, negozi, bar, ecc.) riceveranno
notizie precise relative agli inden-
nizzi previsti dal Governo e alle
procedure da attivare per richie-
dere i contributi a fondo perduto
introdotti con i recenti decreti. Tra-
mite il servizio di assistenza te-
lefonica un team di legali spiegherà
chi può accedere ai fondi e i re-
quisiti previsti dalla normativa, le
modalità per accedere ai benefici, le
possibilità di sospensione di tasse e
imposte, e tutte le altre misure
introdotte con i recenti decreti.
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BORGO MEZZANONE
UN PIANO CONTRO IL DEGRADO

NUOVE AZIENDE E SVILUPPO
La proposta: «Nuove aziende legate alla
vocazione del territorio per togliere di
mezzo la più grande baraccopoli del Sud»

I MIGRANTI POTREBBERO RESTARE
Una piattaforma di innovative case circolari,
abitate dagli stessi migranti che domani
potranno andare a lavorare in quelle aziende

Dal Cis all’Asi, quante idee sul ghetto
Il consorzio industriale: «Dopo la bonifica, un grande parco agroalimentare»

MASSIMO LEVANTACI

l Dal Cis, il contratto isti-
tuzionale di sviluppo, al Reco-
very fund, la bistrattata (da de-
cenni) area di borgo Mezzanone
torna prepotentemente al cen-
tro di due grandi e impegnative
progettualità. Parliamo nel pri-
mo caso di bonifica e risana-
mento dell’area, nel secondo ca-
so di riconversione urbanisti-
co-industriale. Il Cis ha finan-
ziato 3,5 milioni per la bonifica
dell’area dove un tempo sorge-
va un aeroporto militare con pi-
sta di decollo e atterraggio lun-
ga circa 3mila metri, mentre og-
gi l’area è scempio a cielo aperto
di una baraccopoli abusiva,
2mila migranti ammassati in
case di lamiera fatiscenti. Una
vergogna divenuta un marchio
distintivo per il territorio. Ma la
sventura di quell’area non è an-
cora finita perchè, proprio ora
che i soldi del Cis sono pronti e
dunque si potrebbe cominciare
a ipotizzare i tempi dello sgom-
bero e della riqualificazione,
siamo caduti nel vortice del Co-
vid che ha rallentato ogni cosa.

Ma ora su borgo Mezzanone il
consorzio Asi ravviva l’idea di
rilancio, il consorzio industria-
le con il suo progetto presentato
alla prestigiosa rassegna di set-
tore “Urbanpromo 2020 - Social
Housing e Progetti per il Paese”,
vorrebbe fare di borgo Mezza-
none e della famigerata “pista”
dove insistono oggi le baracche,
un parco industriale dell’agroa -
limentare con tanto di case-al-
loggio per gli addetti che an-
dranno a lavorare nelle aziende
che sorgeranno, molti dei quali
gli stessi extracomunitari oggi
già “residenti” nell’area a cui
verrà offerto un alloggio final-
mente vero.

«Il programma di riqualifica-
zione - spiega Agostino De Pao-
lis, commissario del consorzio
Asi - si propone di rovesciare le
ferite del territorio in nuovo im-
pulso di sviluppo globale inno-
vativo. La conversione
dell’area dell’Aeroporto, da an-
ni in primo piano nelle crona-
che nazionali come il “Ghetto di
Mezzanone”, in parco indu-
striale agroalimentare, è l’occa -
sione per riattivare l’attenzione
della comunità degli urbanisti e
dei decisori pubblici sul tema.
Ritengo che sia possibile l’idea
di trasformare il sedime aero-
portuale di Mezzanone – ag -
giunge De Paolis – oggi abban-
donato ed utilizzato al peggio, in
una promessa territoriale di ri-
lancio, che aggancia il grande
spazio di Capitanata con le ri-
sorse territoriali vaste, soprat-
tutto agricole. Proponiamo
un’area industriale, che si in-
nesti dentro il Piano di sviluppo
industriale Asi di Area che, sia
pur datato, ha costituito il pro-
dromo di una grande rete or-
ganica di sviluppo territoriale
omogeneizzante».

Una grande occasione di ri-
scatto da cogliere al volo, il pa-

rere del commissario all’Asi
che su questo invita il territorio
a una riflessione congiunta, a
«lavorare insieme» per la buona
riuscita dell’intervento. Peral-
tro il Recovery fund è visto
dall’Asi come «un’occasione ir-
ripetibile» per sciogliere i nodi
di un territorio che ha seminato
molte promesse negli anni, rac-
cogliendo però le briciole. Una
di queste promesse per l’Asi è
rappresentata dalle aree retro-
portuali del porto industriale di
Manfredonia, «funzionali - dice
De Paolis - all’intero contesto
produttivo di Capitanata e in
particolare delle Zes (zone eco-
nomiche speciali: ndr) sulle
quali sussistono - conclude - di-
verse manifestazioni di interes-
se».

CASE
CIRCOLARI Il
progetto di
recupero
e De Paolis.

DE PAOLIS
«Il Recovery fund

occasione irripetibile per
cancellare quella macchia»
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